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Il 9 febbraio 2003 è scomparso Anto-
nio Ivan Pini. La notizia ha colpito,
con brutalità inaspettata, colleghi e
amici. A pochi mesi di distanza avver-
tiamo ancor più lucidamente il peso
di questo triste evento che ci ha pre-
maturamente strappato un uomo raro
nell’ambiente accademico per le doti
di immediata simpatia, di onesto rigo-
re, di disponibilità disinteressata nei
confronti di chi, giovane o meno gio-
vane, avesse la fortuna di incontrarlo
e di dialogare con lui. Tali qualità
umane innate si sono innestate su
una altrettanto singolare natura di
studioso, autenticamente aperto alle
sollecitazioni e alle richieste di chi,
conoscendone la totalizzante vocazio-
ne per gli studi storici e la profonda
preparazione medievistica, a lui si ri-
volgeva sapendo di potere ottenere
sempre un penetrante e sicuro orien-

tamento scientifico o una collabora-
zione di alta qualità.

Professore ordinario di Storia me-
dievale nell’Ateneo bolognese, aveva
iniziato la sua brillante carriera negli
anni Sessanta alla scuola prestigiosa
di Gina Fasoli: un apprendistato che,
nonostante le aperture successive, la-
sciò un segno indelebile e continuo
nelle scelte e nella sensibilità dello
studioso maturo. Gli interessi giova-
nili, orientati da un lato verso il mon-
do associativo e corporativo e dall’al-
tro verso la demografia storica, disci-
plina giovane di cui la medievistica
italiana a pieno titolo può riconoscere
in lui il fondatore, manifestavano già
chiaramente l’intento e la capacità di
coniugare (senza facili scorciatoie o
precari avventurismi) una consolidata
tradizione di studi di matrice politico-
istituzionale con orientamenti nuovi
di matrice economico e sociale. Pini
si trovò insomma in perfetta sintonia
con la migliore storiografia italiana
del dopoguerra, desiderosa di aprirsi
finalmente a nuovi settori di studio e
di confrontarsi con le metodologie e i
risultati della più innovativa medievi-
stica europea. Per conseguenza lo
sguardo sempre più sicuro dello stu-
dioso e la pazienza mai dismessa del-
l’umile ricercatore (indescrivibile è la
felicità che il lavoro di archivio gli
procurò sempre) si applicarono a te-
mi di ricerca di crescente importanza
e complessità con ottimistica fiducia
nelle possibilità di pervenire a conti-
nue innovazioni e scoperte. 

Oltre agli sviluppi delle prime in-
dagini riguardanti le istituzioni comu-
nali e la demografia storica, gli diven-
nero consueti interessi di storia agra-

ria, di storia del commercio e della
produzione artigianale, di storia del-
l’urbanistica, di storia dell’università.
Tale varietà e originalità di temi non
determinò sterili dispersioni di per-
corsi e incerte frantumazioni di obiet-
tivi, perché lo scopo fondamentale
dello studioso si consolidò sempre
più consapevolmente intorno alla sto-
ria della città medievale in tutte le
sue componenti, strutturali, culturali
e perfino religiose. Testimonianza di
questo orientamento resta la presti-
giosa collana di studi da lui diretta,
quella Biblioteca di Storia Urbana
Medievale (BSUM) edita dalla Clueb
di Bologna, che ha rappresentato e
rappresenta un punto fermo in que-
sto settore di studi per la ricchezza di
temi affrontati, per la varietà di orien-
tamenti storiografici documentati,
per l’ampiezza di una casistica prezio-
sa a fini comparativi. Per il ricercato-
re instancabile fare storia della città
medievale significava privilegiare lo
studio concreto e analitico di una cit-
tà, Bologna, che a suo parere rappre-
sentava l’emblema dell’esperienza ur-
bana medievale italiana nella specifi-
cità della sua declinazione comunale
e che quindi poteva costituire un ro-
busto ed efficace elemento di compa-
razione con il più generale fenomeno
urbano europeo. In Bologna, che nei
suoi archivi conserva una ecceziona-
le documentazione risalente all’età
medievale, Pini ravvisava in qualche
misura la sintesi o la punta di diaman-
te di fenomeni e situazioni paradig-
matiche. L’efficacia di questa radicata
convinzione ha prodotto risultati che
sono sotto gli occhi di tutti e che han-
no lasciato una feconda traccia di rap-

419 Annali di storia delle università italiane    7/2003

RICORDO DI ANTONIO I. PINI

23Convegni, seminari  15-09-2003  10:21  Pagina 419



porti con studiosi francesi, spagnoli e
tedeschi. 

In questa sede è quasi superfluo ri-
cordare i suoi studi dedicati all’uni-
versità, una “invenzione” che Bologna
ha proiettato sull’Europa e sul mon-
do. L’istituzione, uno dei frutti dello
spirito associazionistico tipico della
dimensione urbana medievale, è stata
assiduamente indagata da Pini con
quella duplicità di stimoli che ritenia-

mo costituire la cifra più personale,
più riconoscibile e più pregevole di
un medievista di razza, intrisa com’è
di continuità e innovazione, di tradi-
zione e di coraggioso sperimentali-
smo: storia dell’università, dunque,
intesa come storia della cultura, degli
assetti interni e dei rapporti col pote-
re, ma anche storia dell’economia,
della vita quotidiana, delle mentalità
e, ancora una volta, storia della città.

Questo in particolare è un patrimonio
che la redazione degli «Annali di sto-
ria delle università italiane» e il comi-
tato scientifico del CISUI, i quali rim-
piangono Antonio Ivan Pini come uno
dei membri più attivi, attenti e insosti-
tuibili, conserverà con cura e gratitu-
dine al pari di una preziosa e sempre
viva eredità.

ROBERTO GRECI

Notiziario
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